
 

 

ALLEGATO A 

Elenco delle prestazioni e relative tariffe di riferimento per la 

gestione del prelievo e delle analisi dei tamponi molecolari, test 

antigenici e sierologici per la diagnosi di infezione al SARS-CoV-2 

 

DEFINIZIONE DEL LIVELLO DI ASSISTENZA 

Tampone molecolare e test antigenico 

Nel corso della pandemia sono state effettuate dall’Azienda Sanitaria dell’Alto Adige un elevato numero 

di prestazioni diagnostiche finalizzate all’individuazione di soggetti positivi alla malattia SARS-CoV-2 

con la finalità di limitarne conseguentemente la diffusione e gli effetti sulle persone e sulla collettività. 

L’effettuazione di tamponi molecolari e secondariamente di test antigenici è riferibile al livello di 

assistenza “Tutela della salute collettiva”. L’attività è stata infatti effettuata attraverso indagini di 

carattere diagnostico preventivo di natura epidemiologica e di screening su ampie fasce di popolazione 

previamente identificate secondo indicazioni ministeriali e provinciali. 

In questo periodo emergenziale è infatti prevista l’erogazione del tampone molecolare e dei test 

antigenici solo nell’ambito dei programmi di prevenzione e sorveglianza, attivati quali misure di controllo 

dell’infezione da COVID-19 secondo i protocolli definiti in materia, dalla normativa nazionale e 

provinciale e che essi non possano essere prescritti quali ordinarie prestazioni di specialistica 

ambulatoriale. 

 

Test sierologico 

Come specificato nella DGP n. 482 del 30 giugno 2020, i test sierologici per la ricerca di anticorpi sono 

utili per evidenziare l’avvenuta esposizione al virus, ma va tenuto presente che la rilevazione della 

presenza di anticorpi non è indicativa di un'infezione acuta in atto e, quindi, della presenza di virus nel 

paziente e del rischio di contagiosità. I risultati di tali test, quindi, al momento non possono essere 

considerati come strumenti diagnostici sostitutivi del test molecolare, ma il loro utilizzo è indicato in 

ambito prevalentemente epidemiologico, qualora utilizzati in associazione al test molecolare diretto e/o 

all’integrazione di dati clinico-amnestici. 

In questo caso quindi non si tratta di una prestazione di specialistica ambulatoriale e quindi non può 

essere prescritta né su ricetta rossa né dematerializzata.  

 

Test rapido 

Al momento non vi è evidenza clinica all’utilizzo dei test rapidi.  



 

 

Nel caso di erogazione di test rapidi da parte dell’Azienda sanitaria – qualora vi fossero indicazioni 

nazionali e provinciali - l’addebito al soggetto privato pagante sarà calcolato sulla base del costo 

effettivamente sostenuto, determinato dall’Azienda stessa.  

 

CODICI PRESTAZIONI E TARIFFE 

L’esecuzione della prestazione di indagine diagnostica connessa alla ricerca di SARS-CoV-2 su 

tampone rino/orofaringeo, test antigenico e test sierologico non è soggetta, ad oggi, alla prescrizione 

della ricetta medica prevista dall’art. 50 del decreto-Legge 30 settembre 2003, n. 269 né alla 

compartecipazione del ticket, in quanto erogata nell’ambito dei programmi di prevenzione e sorveglianza 

di sanità pubblica. 

Al di fuori delle casistiche di gratuità previste dalle disposizioni nazionali e provinciali in tale ambito, 

l’erogazione delle prestazioni citate su richiesta del cittadino privato è subordinata al pagamento del 

costo delle medesime, come indicato in Tabella 1. 

Le prestazioni effettuate dai laboratori pubblici dell’Azienda sanitaria su richiesta di privati cittadini, 

anche per il tramite dei MMG/PLS, o sulla base di accordi/convenzioni con Enti pubblici o Imprese 

private, essendo prestazioni fuori dall’ambito di applicazione dei LEA, sono erogate e addebitate sulla 

base di tariffe contenute nella Tabella 1. 

L’Azienda sanitaria ha il dovere di garantire prioritariamente gli esami alle categorie previste dai 

protocolli nazionali e provinciali a carico del Servizio Sanitario Provinciale. 

La deliberazione della Giunta provinciale n. 2573 del 15 giugno 1998 e s.m.i. definisce i codici e relative 

tariffe delle prestazioni erogabili nell’interesse o su richiesta di soggetti pubblici o privati, disponendo 

che l’aggiornamento di queste debba avvenire sulla base di quanto disposto dalla DGP n. 2568 del 15 

giugno 1998 e s.m.i.. Le prestazioni riportate nella Tabella 1, afferenti al Nomenclatore dell’igiene 

pubblica (strTRANS_ID = “P-IG”), aggiornano il Nomenclatore in esame inserendo le prestazioni 

contenute in Tabella con l’obiettivo di coadiuvare l’Azienda sanitaria nel rendicontare le prestazioni nei 

flussi dedicati.  

Tabella 1. Aggiornamento del Nomenclatore Tariffario Provinciale per le prestazioni di igiene pubblica “P-IG” 

strTRANS_ID 
Nota 

Prov. 
Codice Descrizione I 

Tariffa 

privato 

pagante 

P-IG T 490.46 

VIRUS ACIDI NUCLEICI IN MATERIALI 

BIOLOGICI. RICERCA 

QUALITATIVA/QUANTITATIVA. Incluso: 

estrazione, eventuale retrotrascrizione, 

amplificazione e rivelazione. PCR-SARS-

CoV-2 

72,00 Euro 



 

 

strTRANS_ID 
Nota 

Prov. 
Codice Descrizione I 

Tariffa 

privato 

pagante 

P-IG T 490.47 

VIRUS ANTICORPI NAS (escluso 

immunocromatografico rapido). Ricerca Ab 

anti-SARS-CoV-2 (IgG o IgM) 

5,00 Euro 

P-IG T 490.48 

VIRUS ANTIGENI RICERCA DIRETTA IN 

MATERIALI BIOLOGICI (metodo 

immunocromatografico rapido). Ricerca 

diretta Ag-SARS-CoV-2 

20,00 Euro 

 

Tenuto conto che deve sempre essere garantita la tracciabilità delle prestazioni in esame, l’Azienda 

deve organizzare la loro rilevazione mediante l’utilizzo di idonei strumenti/flussi.  

Le tariffe determinate con il presente atto potranno essere successivamente rivalutate in base 

all’andamento dei costi di mercato del materiale di consumo e del numero di prestazioni erogate sul 

territorio provinciale, tenuto anche conto degli altri costi di produzione per l’Azienda sanitaria.  

 


